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Quadro normativo di riferimento 
 

Questo documento, sottoposto all’approvazione dell’organo deliberante, è stato predisposto 

attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili generali 

introdotti con le “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio” (D.Lgs.118/11). L'ente, inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai 

modelli contabili di riferimento previsti a regime, ha operato nel rispetto di quanto previsto 

delle "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118" 

(D.Lgs.126/14). 

-  la redazione di questo documento è stata formulata applicando principi contabili 

indipendenti e imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare 

l’applicazione di metodologie di valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili. 

- gli atti di gestione, come a suo tempo il bilancio stesso, sono stati predisposti seguendo 

dei criteri di imputazione ed esposizione che hanno privilegiato, in presenza di eventuali 

dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o 

economico sottostante piuttosto che l’aspetto puramente formale. 

Per quanto riguarda le attribuzione richieste, il Testo unico degli enti locali identifica sia 

l’ambito di competenza deliberativa (organo politico che approva l’atto) che le attribuzioni di 

natura tecnica richieste nella fase di predisposizione del documento contabile. Riguardo il 

primo aspetto “con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e 

comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede 

con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio, mentre per il 

secondo, “ogni responsabile del settore e il responsabile finanziario, sono preposti alla 

verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese, alla 

regolare tenuta della contabilità economico patrimoniale e più in generale alla salvaguardia 

degli equilibri finanziari e complessivi della gestione e dei vincoli di finanza pubblica. 

La Salvaguardia degli equilibri di bilancio interessa prevalentemente l'esercizio di 

competenza ma riguarda, seppure in una prospettiva meno dinamica, l'intero intervallo della 

programmazione. Il bilancio triennale, infatti, era stato a suo tempo redatto secondo i principi 

contabili ufficiali che garantivano, in virtù della loro corretta applicazione, la comparabilità 

tra le previsioni dei diversi esercizi. 

 

 
 

 
 
 

 



 

CONSUNTIVO PRECEDENTE 
 

La capacità di spendere secondo il programma adottato (efficienza), l’attitudine ad utilizzare 

le risorse in modo da soddisfare le esigenze della collettività (efficacia) e la perizia richiesta 

per conseguire gli obiettivi spendendo il meno possibile (economicità) devono essere 

compatibile con la conservazione nel tempo dell'equilibrio tra entrate e uscite. Questo 

obiettivo va rispettato a preventivo, mantenuto durante la gestione e poi conseguito, 

compatibilmente con un certo grado di incertezza che contraddistingue l’attività, anche a 

consuntivo. Ma il risultato finanziario, economico e patrimoniale di ogni esercizio non è 

un’entità autonoma, perché va ad inserirsi in un percorso di programmazione e gestione 

che valica i limiti temporali dell’anno solare. L’attività di gestione, infatti, è continuativa nel 

tempo per cui esiste uno stretto legame tra i movimenti del precedente esercizio, compresa 

la situazione di pre-consuntivo o i risultati finali di rendiconto, e gli stanziamenti aggiornati 

del nuovo bilancio, con le conseguenti variazioni e atti di gestione. 

Gli effetti di un esercizio, anche se non completamente chiuso, si ripercuotono comunque 

sulle decisioni di entrata e spesa dell’immediato futuro e ne rappresentano l’eredità 

contabile. 

La tabella del risultato di amministrazione dell’anno 2017, determina una chiusura in avanzo 

di amministrazione per l’ente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2017 GESTIONE 

Residui Competenza TOTALE 

Fondo cassa al 1 Gennaio    
20.356.382,13 

RISCOSSIONI ( + ) 6.303.358,19 32.282.732,35 38.586.090,54 

PAGAMENTI ( - ) 5.948.194,54 32.645.646,89 38.593.841,43 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = )   
20.348.631,24 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre ( - ) 0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = ) 20.348.631,24 

RESIDUI ATTIVI ( + ) 19.163.342,64 7.653.699,02 26.817.041,66 

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze 

  
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

RESIDUI PASSIVI ( - ) 1.367.476,23 6.166.099,23 7.533.575,46 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI ( - )   
692.624,12 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE ( - ) 3.232.242,86 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE2017(A) (2) ( = )   35.707.230,46 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2017 

 

 
Parte accantonata 

 
Fondo crediti dubbia 

esigibilit‡ Fondo 

contenzioso 

altri accantonamenti 

 
 

Parte vincolata 
 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi 

contabili Vincoli derivanti da trasferimenti 

Vincoli derivanti dalla contrazione di 

mutui Vincoli formalmente attribuiti 

dall'ente Altri vincoli da specificare 

 

Parte destinata agli investimenti 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

Totale parte accantonata 
(B) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Totale parte vincolata ( 
C) 

 
 

Totale parte destinata agli investimenti 
(D) 

 
E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-
D) 

 
 
 
 
 

20.383.536,19 

712.312,88 

174.524,17 

21.270.373,24 

 
 

0,00 

14.127.444,84 

0,00 

0,00 

0,00 

14.127.444,84 

 

309.412,38 

 
0,00 



 

CERTIFICAZIONE DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER COMUNI AI FINI 
DELL'ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE 

DEFICITARIO PER IL TRIENNIO 2015 - 2017 
 
 
 

 

1) 
Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per cento rispetto alle entrate correnti (a 
tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di investimento); 

Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai titoli I e III, con l'esclusione delle 
risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2 del decreto legislativo n. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà di 

2) 
cui all'articolo 1, comma 380 della legge 24 dicembre 2013 n. 228, superiori al 42 per cento rispetto ai valori di accertamento delle 
entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo 
di solidarietà; 

Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e al titolo III superiore al 65 per cento, ad 
esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2 del decreto legislativo n. 23 o di 

3) 
fondo di solidarietà di cui all'articolo 1 comma 380 della legge 24 dicembre 2013 n. 228, rapportata agli accertamenti della gestione 
di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo 
sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà; 

4) 
Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli impegni della medesima spesa corrente; 

 

5) 
Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti anche se non hanno prodotto vincoli 
a seguito delle disposizioni di cui all'articolo 159 del tuoel; 

Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli 
I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 

6) 
abitanti e superiore al 38 per cento per i comuni oltre i 29.999 abitanti; tale valore è calcolato al netto dei contributi regionali nonché 
di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il valore di tali contributi va detratto sia al numeratore che al 
denominatore del parametro; 

Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento rispetto alle entrate correnti per gli 

7) 
enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superioreal 120 per cento per gli enti che presentano un risultato 
contabile di gestione negativo, fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all'articolo 204 del tuoel con le modifiche di 
cui di cui all'art. 8, comma 1 della legge 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere dall'1 gennaio 2012; 

Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell'esercizio superiore all'1 per cento rispetto ai valori di accertamento 

8) 
delle entrate correnti, fermo restando che l'indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre esercizi 
finanziari; 

 

9) 
Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per cento rispetto alle entrate correnti; 

 

Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all'art. 193 del tuoel con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o 
avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, commi 443 

10) 
 

e 444 della legge 24 dicembre 2012 n. 228 a decorrere dall'1 gennaio 2013; ove sussistano i presupposti di legge per finanziare il 
riequilibrio in più esercizi finanziari, viene considerato al numeratore del parametro l'intero importo finanziato con misure di 
alienazione di beni patrimoniali, oltre che di avanzo di amministrazione, anche se destinato a finanziare lo squilibrio nei successivi 
esercizi finanziari. 

 
 
 

Si attesta che i parametri su indicati sono stati determinati in base alle risultanze amministrativo-contabili dell'ente 

NXO 

NXO 

NO 

NXO 

NXO 

NO SXI 

SI 

SI 

SXI 

SI 

SI 

SI NXO 

SI NXO 

 

SI NXO 

SXI NO 

 



 

PARAMETRI OBIETTIVI PER COMUNI AI FINI DELL'ACCERTAMENTO 
DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 

 
 

 

1) Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su entrate correnti NO 

2) Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente SI 

3) Anticipazioni chiuse solo contabilmente NO 

4) Sostenibilità debiti finanziari NO 

5) Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio NO 

6) Debiti riconosciuti e finanziati SI 

7) Debiti in corso di riconoscimento + Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento SI 

8) Indicatore concernente l'effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) NO 

Si attesta che i parametri su indicati sono stati determinati in base alle risultanze amministrativo-contabili dell'ente 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SITUAZIONE CONTABILE DELL'ATTUALE BILANCIO 

Il sistema articolato del bilancio, sia a preventivo che durante la gestione, compreso in 

sede di Salvaguardia, identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispetto del pareggio 

generale tra risorse attribuite (entrate) e relativi impieghi (uscite) e separa, infine, la 

destinazione della spesa in quattro diverse tipologie: la gestione corrente, gli interventi 

negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per conto di 

terzi. 

Partendo da queste linee conduttrici, i documenti contabili sono stati prima predisposti e 

poi conservati, anche nelle successive variazioni di bilancio, rispettando le norme che 

impongono il pareggio tra gli stanziamenti complessivi in termini di competenza e di cassa, 

quest'ultima relativa al solo primo anno del triennio previsto dalla programmazione. 

La situazione di equilibrio tra entrate e uscite è oggetto di un costante monitoraggio tecnico 

in modo da garantire che durante la gestione, come nelle variazioni di bilancio, siano 

conservati gli equilibri di bilancio e mantenuta la copertura delle spese correnti e il 

finanziamento degli investimenti. 

Il prospetto riporta la situazione complessiva di equilibrio ed evidenzia il pareggio attuale 

nelle previsioni di competenza nei tre anni considerati dalla programmazione. 



 

 

 

  

 

 

Bilancio di previsione 2018-2020 Equilibri previsionali 

 
 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

 
COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL  

BILANCIO 

2018 

 

 
COMPETENZA 

ANNO 2019 

 

 
COMPETENZA 

ANNO 2020 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 19.319.872,97    

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti 

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente 

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 

 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 

dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

 
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti 

di cui: 

- fondo pluriennale vincolato 

- fondo crediti di dubbia esigibilit‡ 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 

di cui Fondo anticipazioni di liquidit‡ (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti) 

( + ) 
 0,00 384.766,07 293.860,03 

( - ) 0,00 0,00 0,00 

( + ) 35.338.776,94 33.874.174,57 33.874.174,57 

 
0,00 0,00 0,00 

 

( + ) 
 

0,00 

 
0,00 

 
0,00 

( - ) 

 

34.321.778,87 
 

33.221.182,99 
 

33.108.477,35 

  
384.766,07 

 
293.860,03 

 
293.860,14 

 
3.463.916,65 3.013.373,69 3.367.888,25 

( - ) 0,00 0,00 0,00 

( - ) 418.998,07 439.757,65 461.557,25 

 
0,00 0,00 0,00 

 
0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 
  598.000,00 598.000,00 598.000,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULLíEQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL 

TESTO UNICO DELLE LEGGI SULLíORDINAMENTODEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti (2) ( + ) 
 0,00   

di cui per estinzione anticipata di prestiti 
 

0,00 
  

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili 
( + ) 

0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 
 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili 

 
( - ) 

 
598.000,00 

 
598.000,00 

 
598.000,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti ( + ) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3) O=G+H+I-L+M 
  

0,00 0,00 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

  

 

 

  
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

 
COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL  

BILANCIO 

2018 

 

 
COMPETENZA 

ANNO 2019 

 

 
COMPETENZA 

ANNO 2020 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento (2) ( + ) 

( + ) 

( + ) 

( - ) 

( - ) 
 

( - ) 

( - ) 

( - ) 

( + ) 

( - ) 

 0,00 

 
2.579.087,94 

 
28.098.876,02 

 

0,00 

 

0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 

 

598.000,00 

 

0,00 

 

 

0,00 

 
28.475.616,28 

 

0,00 

 

0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 

 

598.000,00 

 

0,00 

 

 

0,00 

 
13.808.442,70 

 

0,00 

 

0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 

 

598.000,00 

 

0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 

dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attivit‡ finanziaria 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale ( - ) 
 

31.275.963,96 29.073.616,28 14.406.442,70 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attivit‡ finanziarie 

 

( - ) 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale ( + ) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 
  

0,00 0,00 0,00 



 

 

 

  

 

 

 

 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

 
COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL  

BILANCIO 

2018 

 

 
COMPETENZA 

ANNO 2019 

 

 
COMPETENZA 

ANNO 2020 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine ( + )  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( + ) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attivit‡ finanziaria ( + ) 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attivit‡ finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 
  0,00 0,00 0,00 

 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4) : 
 

Equilibrio di parte corrente (O) 
 0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) ( - ) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 
 0,00 0,00 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

  

 

 

Composizione ed equilibrio del bilancio corrente 

Il bilancio è stata costruito in equilibrio ed è sempre mantenuto, anche in sede di 

variazione, distinguendo la parte corrente dagli investimenti, proprio in considerazione 

della diversa natura e funzione dei due ambiti d’azione. In particolare, nel configurare il 

bilancio corrente, composto dalle entrate e uscite destinate a garantire il funzionamento 

dell’ente, è rispettata la regola che impone il pareggio, in termini di competenza, delle 

spese previste in ciascun anno con altrettante risorse di entrata. 

In particolare, i criteri di massima adottati per imputare la spesa corrente sono i seguenti: 

 lo stanziamento, è collocato nel medesimo esercizio solo se è previsto che 

l’obbligazione passiva, sorta con il perfezionamento del procedimento 

amministrativo, diventerà interamente esigibile nello stesso anno; 

  per le sole uscite finanziate da entrate a specifica destinazione, se si stima che la 

prestazione sarà eseguita in un arco di tempo superiore all’esercizio, è stato 

applicato il principio che richiede di stanziare tra le spese, con la tecnica del fondo 

pluriennale vincolato (FPV/U) e fino all'esercizio che precede il completamento della 

prestazione, un importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in futuro 

(imputazione in C/esercizi futuri); 

  sempre nelle situazioni appena descritte, la parte di spesa che si prevede sarà 

realizzata in ciascun anno, facendo così nascere per lo stesso importo 

un’obbligazione esigibile, è attribuita al programma di parte corrente di quello stesso 

esercizio. 

Durante l'esercizio, ma sempre in tempo utile, potranno essere effettuate correzioni 

all'esercizio di attuale attribuzione dell'entrata o della spesa per garantire, a rendiconto, 

l'esatta imputazione del movimento contabile. 

Per quanto riguarda invece il mantenimento dell'equilibrio di parte corrente, questo è stato 

ottenuto anche valutando, dove la norma lo consente, l'eventuale applicazione in entrata 

di una quota dell'avanzo a cui si aggiunge, per effetto della possibile imputazione ad 

esercizi futuri di spese correnti finanziate da entrate a specifica destinazione, anche dello 

stanziamento in entrata del corrispondente fondo pluriennale (FPV/E). 

Si noti che il criterio di imputazione riferito alla gestione corrente è soggetto a specifiche 

deroghe previste dai principi contabili. Nella parte corrente è stato applicato avanzo 

vincolato  e accantonato per  euro 534.646,76, ( avanzo vincolato €.  303.777,20 - rinnovi 

contrattuali €. 60.000,00 - indennità fine mandato sindaco  €. 8.102,88 –    contenzioso   €. 

162.766,68  



 

 

 

 

 

 

INVESTIMENTI 

Le poste del bilancio investimenti sono separate da quelle di parte corrente, e ciò al fine di 

garantire l’autonomo finanziamento di questi due comparti. Il bilancio degli interventi in 

conto capitale si compone dalle entrate e uscite destinate a finanziare l’acquisto, la 

fornitura o la costruzione di beni o servizi di natura durevole. In tale ambito, anche in sede 

di eventuale variazione di bilancio, è stata rispettata la regola che impone la completa 

copertura, in termini di stanziamento, delle spese previste con altrettante risorse in entrata. 

Le spese di investimento, una volta ottenuto il finanziamento, saranno registrate negli anni 

in cui andranno a scadere le singole obbligazioni passive derivanti dal rispettivo contratto o 

convenzione. Le uscite in conto capitale, di norma, diventano impegnabili solo nell’esercizio 

in cui è esigibile la corrispondente spesa (principio della competenza potenziata). 

I criteri generali seguiti per imputare la spesa di investimento sono i seguenti: 

  l’intero stanziamento è collocato nel medesimo esercizio solo se è previsto che 

l’obbligazione passiva, sorta con la chiusura del procedimento amministrativo, 

diventerà interamente esigibile nello stesso anno; 

  se il crono-programma, che definisce lo stato di avanzamento dei lavori, prevede 

invece che l’opera sarà ultimata in un arco di tempo superiore all’esercizio, è stata 

applicata la regola che richiede di stanziare tra le spese, con la tecnica del fondo 

pluriennale vincolato (FPV/U) e fino all'esercizio che precede la fine dei lavori, un 

importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in futuro (imputazione in 

C/esercizi futuri); 

  sempre nella stessa ipotesi e salvo eccezioni previste dalla norma, la parte di 

spesa che si prevede sarà realizzata in ciascun esercizio, facendo così nascere per 

lo stesso importo un’obbligazione esigibile, è stata attribuita al programma di parte 

investimento di quello stesso anno. 

Durante l'esercizio, ma sempre in tempo utile, potranno essere effettuate correzioni 

all'esercizio di attuale attribuzione dell'entrata o della spesa per garantire, a rendiconto, 

l'esatta imputazione del movimento contabile. Per quanto riguarda invece il mantenimento 

dell'equilibrio di parte investimenti, questo è stato raggiunto anche valutando, dove la 

norma lo consente, l'eventuale applicazione in entrata di una quota dell'avanzo a cui si 

aggiunge, per effetto della possibile imputazione ad esercizi futuri di spese in C/capitale 

finanziate da entrate a specifica destinazione, anche dello 



 

 

 

 

 

 

stanziamento in entrata del corrispondente fondo pluriennale (FPV/E). 

Si noti che i criteri generali riferiti agli investimenti, in particolari casi, sono soggetti a 

specifiche deroghe previste dalla legge o introdotte dai principi contabili. 

 

Nela parte investimenti è stato applicato avanzo vincolato per €. 278.587,35.



 

 

 

 

 

Cap. Art. Anno  
 

Descrizione 

CGU C.Stat. Prev. Ini. Impegni Residui 

Codice Bilancio C.Eco. C.Res. Variazioni Disp. Imp Impegni 

Pdc Fin. C.Tip. C.Proc. Prev. Def. Mandati Mandati 

Cofog C.Tes. C.Prog. Prev. Def. Cassa Da Pagare Da Pagare 
 

Titolo: 0  

Totale Titolo 0  0,00 0,00 0,00 

 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

Titolo: 1 SPESE CORRENTI 

Totale Titolo 1 SPESE CORRENTI 34.321.778,87 24.536.870,47 4.624.795,68 

 1.911.695,75 11.696.604,15 4.624.795,68 

36.233.474,62 10.310.977,00 3.972.733,03 

41.116.173,56 14.225.893,47 652.062,65 

Titolo: 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 

Totale Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 31.275.963,96 10.694.904,82 1.263.866,64 

 2.810.646,75 23.391.705,89 1.263.866,64 

34.086.610,71 725.829,47 1.022.443,48 

35.350.477,35 9.969.075,35 241.423,16 

Titolo: 3 INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

Totale Titolo 3 INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 

 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

Titolo: 4 Rimborso di prestiti 

Totale Titolo 4 Rimborso di prestiti 418.998,07 206.967,09 0,00 

 0,00 212.030,98 0,00 

418.998,07 0,00 0,00 

418.998,07 206.967,09 0,00 

Titolo: 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

Totale Titolo 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 6.503.000,00 4.020.925,10 1.644.913,14 

 0,00 2.482.074,90 1.644.913,14 

6.503.000,00 1.196.565,79 433.152,22 

8.147.913,14 2.824.359,31 1.211.760,92 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

ap. Art. Anno  
 

Descrizione 

CGU C.Stat. Prev. Ini. Impegni Residui 

Codice Bilancio C.Eco. C.Res. Variazioni Disp. Imp Impegni 

Pdc Fin. C.Tip. C.Proc. Prev. Def. Mandati Mandati 

Cofog C.Tes. C.Prog. Prev. Def. Cassa Da Pagare Da Pagare 

 
 

TOTALI GENERALI 
72.519.740,90 39.459.667,48 7.533.575,46 

4.722.342,50 37.782.415,92 7.533.575,46 

 
77.242.083,40 12.233.372,26 5.428.328,73 

85.033.562,12 27.226.295,22 2.105.246,73 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

EQUILIBRI DI CASSA 

 

 

Le regole contabili prescrivono che il bilancio sia redatto in termini di competenza e di cassa solo per il primo anno del triennio, mentre le 

previsioni dei due esercizi successivi analizzano la sola competenza. Per quanto riguarda le dotazioni di cassa, sia quelle iniziali come i 

successivi eventuali aggiornamenti, le previsioni sui relativi flussi monetari sono stimate considerando l'andamento prevedibile degli incassi e 

dei pagamenti. 

Riguardo la gestione effettiva dei movimenti di cassa, tutti i movimenti relativi agli incassi e pagamenti sono registrati, oltre che nelle scritture 

contabili dell’ente, anche nella contabilità del tesoriere, su cui per altro grava l’obbligo di tenere aggiornato il giornale di cassa e di conservare 

i corrispondenti documenti o flussi informatici giustificativi dei movimenti stessi. 

 
 
 
 
 
 

SITUAZIONE DI CASSA DAL 01/01/2018 AL 22/06/2018 

 
  Competenza Residuo TOTALE 

 

 
 

TOTALE RISCOSSIONI 14.461.481,99 3.112.060,00 17.573.541,99 

 

 
 

TOTALE PAGAMENTI 12.233.372,26 5.428.328,73 17.661.700,99 

 

Differenza a Credito del Tesoriere 2.228.109,73 -2.316.268,73 -88.159,00 

 
 

FONDO INIZIALE DI CASSA 20.348.631,24 

SALDO 20.260.472,24 



 

 

 

 

 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario originato da risorse accertate in anni precedenti ma destinate a finanziare obbligazioni 

passive che diventeranno esigibili solo in esercizi successivi a quello in cui era sorto l’originario finanziamento. 

La situazione attuale, non è statica ma potrà subire degli ulteriori aggiornamenti nel corso dell'esercizio. Questo si verificherà, ad esempio, 

quando si dovesse procedere ad una variazione del crono programma (investimenti) con l’anticipazione o il differimento della spesa in esercizi 

diversi a quelli previsti in origine. Detta modifica, se confermata, sarà recepita e poi formalizzata con una variazione di bilancio, soggetta ad 

esplicita approvazione dell’organo deliberante, che porterà a ricollocare gli stanziamenti negli anni interessati dall’aggiornamento, con 

conseguente interessamento anche delle previsioni in uscita (FPV/U) e di entrata (FPV/E) riconducibili al fondo pluriennale vincolato. 

La composizione del fondo, determinata a bilancio ed aggiornata in sede di Salvaguardia sulla scorta delle informazioni e delle stime di 

tempistica (previsione di imputazione della spesa) al momento disponibili, sarà poi soggetta ad un'attenta verifica in sede di riaccertamento a 

rendiconto, dove ogni posta interessata dal fondo pluriennale sarà attentamente ponderata per arrivare, dopo le eventuali operazioni di 

cancellazione (economia) e reimputazione (riallocazione temporale della spesa) alla configurazione definitiva. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

CONSISTENZA DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

Il fondo è costituito per neutralizzare, o quanto meno ridurre, l’impatto negativo sugli 

equilibri di bilancio generati dalla presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni 

attive. In questo contesto, i crediti di dubbia esigibilità possono essere definiti come 

“posizioni creditorie per le quali esistono ragionevoli elementi che fanno presupporre un 

difficile realizzo dovuto al simultaneo verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di 

riscuotere e termini di prescrizione non ancora maturati". 

In sede di Salvaguardia, l’ammontare della voce “Accantonamento al fondo crediti di 

dubbia esigibilità” dipende dalla dimensione degli stanziamenti dei crediti che si prevede 

si formeranno nell’esercizio e dall'andamento dei corrispondenti accertamenti, dalla loro 

natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi esercizi (media del rapporto tra incassi 

e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). A tal fine, si applica la percentuale già 

utilizzata in occasione della predisposizione del bilancio di previsione all’importo maggiore 

tra lo stanziamento e l’accertamento rilevato alla data in cui si procede all’adeguamento, 

individuando così l’importo del fondo cui è necessario adeguarsi. In linea di massima, 

pertanto, i criteri di calcolo adottati in sede di bilancio sono confermati anche durante 

l'esercizio. 

La situazione in sede di Salvaguardia degli equilibri, come riportata nel prospetto 

successivo e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede l'adozione 

di ulteriori interventi correttivi con carattere d’urgenza. 

 
 

Fondo cde in bilancio €. 20.383.536,19 
  

Verifica intermedia 0 
  

Nuovo fondo cde 20.383.536,19 



 

 

 

 

 

 

ACCANTONAMENTI IN FONDI RISCHI 

La tecnica del risparmio forzoso, ottenuta con l’inserimento in bilancio di poste non 

soggette ad impegno, produce una componente positiva nel calcolo del risultato del 

medesimo esercizio. Questo importo, qualificato come “componente accantonata”, può 

essere destinato a formare alti tipi di fondi rischi destinati a coprire eventi la cui tempistica 

e dimensione non è sempre ben definita, come nel caso delle spese per cause legali, 

contenzioso e sentenze non ancora esecutive o all’indennità di fine mandato, rinnovi 

contrattuali. La parte accantonata generale  è pari a euro   €. 886.837,05,  del rendiconto  2017. 

In  sede di salvaguardia   si assicura la copertura del fondo contenzioso 2018, pari ad euro  444.997,00 

che verrà applicata in sede di definizione della controversia,  mentre si adegua  l’importo 2019 di €. 

10.000,00 nella presente variazione,   il  2020 non necessita di incrementi in quanto  la somma è già 

stanziata.  Nei bilanci a seguire, in riscontro dei risultati delle prime udienze, dovrà essere previsto 

l’accantonamento contenzioso  per le annualità dal 2023 al 2030 pari ad euro 213.442,44 per un totale 

complessivo di €. 1.707.539,53  per la causa risoluzione appalto da inadempimento come da prospetto 

rilasciato dal legale dell’ente. 

 

 



 

 

 

 

 

 

VALUTAZIONE E ANDAMENTO DELLE ENTRATE 

Le previsioni di bilancio, come risultano nella fase di preparazione dell'adempimento 

(stanziamenti attuali, e stato di accertamento), sono state precedute da una rigorosa 

valutazione dei procedimenti contabili e dei flussi finanziari in atto. 

Si rileva che il rapporto accertamenti- previsioni assestate alla data del monitoraggio è 

pari: 

Tipologia entrate Percentuale 

entrate correnti 58,98% 

entrate capitale 2,00% 

entrate conto terzi 63,30% 

Si rileva che il rapporto riscossioni - accertamenti alla data del monitoraggio è pari: 
 

Tipologia entrate Percentuale 

entrate correnti 59,88% 

entrate capitale 23,01% 

entrate conto terzi 33,92% 



 

 

 

 

 

 

VALUTAZIONE E ANDAMENTO DELLE USCITE 

Le previsioni aggiornate delle uscite, come risultano nella fase di preparazione 

dell'adempimento (stanziamenti attuali, e stato di impegno), sono la conseguenza di una 

valutazione sui procedimenti contabili e sui flussi finanziari in atto. Sono state prese in 

considerazione solo le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento ed 

evitando, nel contempo, sottovalutazioni e sopravalutazioni delle singole poste di spesa. 

Si rileva che il rapporto impegni - previsioni assestate alla data del monitoraggio è pari: 
 

Tipologia spese Percentuale 

spese correnti 67,74% 

spese capitale 31,38% 

spese prestiti 49,40% 

spese conto terzi 61,83% 

Si rileva che il rapporto pagamenti - impegni alla data del monitoraggio è pari: 
 

Tipologia spese Percentuale 

spese correnti 42,08% 

spese capitale 7,02% 

spese prestiti 0,00% 

spese conto terzi 29,76% 



 

 

 

 

 

 

Debiti fuori bilancio 

I debiti fuori bilancio sono situazioni debitorie riconducibili ad attività di gestione intraprese 

in precedenti esercizi e non ancora formalizzate con l’assunzione del relativo impegno. Le 

casistiche sono varie, come l'esito di sentenze esecutive, la necessità di coprire disavanzi 

di consorzi, aziende speciali, istituzioni, l'esigenza di finanziare convenzioni, atti costitutivi 

e ricapitalizzazioni di società, fino alla necessità di ultimare procedure espropriative ed 

occupazioni d'urgenza. Un debito fuori bilancio può nascere anche dall'avvenuta 

acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi di  preventivo impegno della spesa, 

con la conseguenza che l'amministrazione deve poi dimostrare la pertinenza di questo 

ulteriore fabbisogno di risorse con le attribuzioni riconducibili alle funzioni proprie dell'ente. 

Si deve pertanto conciliare, seppure a posteriori, l'acquisto del bene o del servizio con le 

regole ufficiali della contabilità e della contrattualistica pubblica. 

Dal punto di vista operativo, l'ente iscrive in contabilità queste passività pregresse con un 

procedimento che prevede il loro riconoscimento con apposita delibera soggetta 

all'approvazione del consiglio, atto che va così ad impegnare e finanziare la relativa spesa. 

Il riconoscimento del debito, la contabilizzazione della posta nella parte passiva del bilancio 

e il reperimento del finanziamento, pertanto, sono tre distinti passaggi di un unico 

procedimento formale che porta alla regolarizzazione della pratica. 

Esistono debiti potenziali dei servizi ( turismo e provveditorato) come da attestazioni 

allegate al rendiconto 2017, le cui somme sono da reperire entro l’esercizio  2018.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

SINTESI FINANZIARIA DELLA SALVAGUARDIA 

La salvaguardia degli equilibri, deve essere monitorata durante l’esercizio, al 

momento attuale si confermano gli equilibri previsti in bilancio e si evidenzia la 

necessità di continuare nel periodo finale dell’esercizio 2018, a monitorare le entrate 

straordinarie relative agli accertamenti tributari dell’evasione, in modo da 

compensare con minori spese le eventuali minori entrate. 

Inoltre per le entrate ordinarie appare opportuno, nel corso dell’anno, continuare il 

monitoraggio degli accertamenti delle entrate extratributarie operando allo stesso 

modo un’attenta verifica e compensando con minori impegni le eventuali minori 

entrate che dovessero verificarsi. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

CONCLUSIONI 

Questo documento è stato predisposto attenendosi alle regole stabilite dalla normativa in 

vigore e sono coerenti con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs.n.118/11) applicabili a questo esercizio. il 

bilancio complessivo è in equilibrio e la scomposizione dello stesso nelle singole 

componenti rispecchia le prescrizioni di legge. 

 

 

 

 

Il Dirigente Finanziario 

Dott. Paolo Carta 


